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I DISEGNI INEDITI DELLO SCRITTORE COME METAFORA DELL'UOM(

Kafka dallo scarafaggio agli scarabocchi
di Luigi Mascheroni

M ulti scrittori, per sfogo, per concentrarsi
o per vezzo, amano scarabocchiare le pa-

gine su cui lavorano. Come Nabokov, Beckett,
Ginsberg, Silvia Plath, persino Borges. Soltanto
che quelli di Franz Kafka (1883-1924) sembra-
no qualcosa in più di semplici scarabocchi. La
cui vicenda sembra un racconto. Lo scrittore
praghese aveva ['abitudine di riempire di dise-
gnini i margini dei fogli di appunti, o del diario
soprattutto, a volte (...)

segue a pagina 22

dalla prima pagina

(...) anche delle lettere. Pagi-
ne «di brutta» che poi getta-
va nella carta straccia. Del re-
sto, fosse stato per lui, avreb-
be distrutto la sua intera ope-
ra letteraria. Per fortuna ac-
canto aveva un amico come
Max Brod. Il quale, oltre agli
scritti, raccolse anche i vari
disegni e gli scarabocchi che
Kafka tracciava durante le le-
zioni universitarie, o quando
lavorava a un romanzo o ai
racconti, oppure dava una fi-
gura a un sogno o un'idea...
L'idea di Brod era di pubbli-
care un libro con tutte le illu-
strazioni che era riuscito a
salvare. Riteneva infatti
l'amico non solo un grande
scrittore, ma anche un arti-
sta. Il progetto non si realiz-
zò. I disegni alla morte di
Brod, nel 1968, passarono in
eredità alla sua segretaria,
Esther 1-Ioffe, con l'indicazio-
ne di consegnare il materiale
alla Biblioteca nazionale di
Israele. Volontà disattesa dal-
la Hoffe, che lasciò tutto per
anni nel suo appartamento,
sporco e pieno di gatti, di Tel
Aviv. Morta la Hoffe finì tutto
alle figlie. Le quali, alla fine,
hanno permesso che l'eredi-
tà di Kafka tornasse nella di-

DESTINI LETTERARI

L'autore li buttava sempre
via. Li salvò, come fece coi
romanzi, l'amico Max Brod

RACCONTI PER IMMAGINI

Dallo scarafaggio
agli scarabocchi
I disegni di Kafka
Pubblicati per la prima volta in Italia gli schizzi
con cui lo scrittore riempiva i suoi fogli di lavoro

sponibilità degli studiosi:
per il 2024, centenario della
morte dello scrittore, Israele
preparerà una grande mo-
stra con autografi, inediti, fo-
to e gli schizzi sopravvissuti.
Ed eccoli qui. Visti finora

solo occasionalmente, quan-
do un omino in nero di china
finiva sulla copertina di qual-
che edizione dei romanzi o
dei racconti di Kafka, e pub-
blicati parzialmente in Olan-
da nel 2003 e poi a Praga nel
2011, i disegni, messi online
dalla Biblioteca nazionale di
Israele, escono per la prima
volta in Italia a cura di Gine-
vra Quadrio Curzio: Scara-
bocchi. I disegni di Franz Kaf-
ka (La Vita Felice, pagg. 172,
euro 14).
Curioso. Kafka è uno scrit-

tore scandagliato come po-
chi altri dalla critica. Eppure,
forse per il loro carattere
estemporaneo, forse perché
lo stesso autore non diede lo-
ro mai attenzione, i suoi dise-
gni sono stati quasi ignorati.
«Geroglifici illeggibili», a det-
ta dell'autore, che però svela-
no molto di lui. E non sul pia-
no artistico (si può discutere
persino se gli scarabocchi ab-
biano lo statuto di «illustra-
zioni», del resto K. non affi-
nò mai lo stile o il tratto). Ma

SEGNI (I1)LEGGIBILI

Non hanno valore artistico,
ma narrativo: danno
forma a sogni e idee

su quello letterario. E lo spie-
ga bene Ginevra Quadrio
Curzio, la quale ha affianca-
to i vari disegni ai testi di Kaf-
ka: dove è stato possibile ri-
portando la pagina esatta in
cui originariamente cadeva
lo schizzo, negli altri casi,
cioè tutte le volte che non
hanno una naturale colloca-
zione dentro un testo, sce-
gliendo brani che riecheggia-
no le «figurine» kafkiane. «La
grazia sottile e astratta, quasi
onirica, dei gesti e degli omi-
ni scarabocchiati da Kafka a
ben guardare può fornire
una chiave di lettura delle im-
magini misteriose che popo-
lano le pagine dello scritto-
re». E l'aspetto visivo della

letteratura kafkiana. «t a par-
tire proprio dal legame pro-
fondo, quasi una tensione,
tra parola e immagine - spie-
ga la curatrice - che il rappor-
to tra gli "scarabocchi" dise-
gnati e gli "scarabocchi scrit-
ti", e non per nulla Kafka usa-
va lo stesso termine Gekritzel
per definire entrambi, contri-
buiscono a illuminare da un
punto di vista nuovo la sua
opera».
E di cosa parlano i disegni

del grande praghese? Di so-

gni, apparizioni, fantasmi

dell'immaginazione. E poi
raccontano di uomini anoni-
mi, ma con i loro corpi, i por-
tamenti, i movimenti imper-
cettibili, i gesti, persino gli
abiti e il cibo (una vera osses-
sione di Kafka). E le loro sof-
ferenze, i loro piaceri e persi-
no qualche fantasia crude-
le... Si tratta raramente di
paesaggi - giusto qualche ap-
punto di viaggio: un ponte,
una chiesetta col campanile,
la casa di Goethe... - quasi
sempre di figure umane. Che
- se colte da qualcuno dotato
di un occhio cinematografi-
co, capace di inquadrare co-
me si impugna un bastone,
una postura, un certo modo
di camminare - possono rac-
contare qualcosa di più. «Co-
me per le pellicole cinemato-
grafiche - è l'idea della cura-
trice - si può affermare che
gli scarabocchi di Kafka regi-
strano sul foglio le avventure
della luce. E infatti tra i criti-
ci più di uno si è accorto
dell'affinità tra le sue strate-
gie narrative e quelle del ci-
nema, a quel tempo un me-
dium ancora nuovo, che per-
metteva per la prima volta di
esaminare come al microsco-
pio la realtà del movimento
umano, fino a quel momento
rimasto quasi inosservato».

Luigi Mascheroni
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«ILLUSTRAZIONI D'AUTORE»
Alcuni degli schizzi con cui Franz Kafka riempiva i margini
delle pagine su cui scriveva, soprattutto il diario e le lettere,
e ora pubblicati nel volume curato da Ginevra Quadri° Curzio

«Scarabocchi. I disegni di Franz Kafka» (La Vita Felice)

® il Gior` iiale
Riti _._ 

PAURA IIiAFGRANiSTAN

TORNA L'INGUBO ISIS
7T,,..~r,~~1===; 

b.,•
rrappo6i.laUesiml QnMpruditlnaë'M~ssiasulDapSe

. . ......~.. . .,.; Ì^i.w~m~. ~ . . ..~... .

çK-ppinn~wni

Male-tana rNgaan
corsami Ouidnala

~,Ir x.u~el.Hrcclù
di.cgni di Kafka

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
4
6
5
2

Quotidiano


